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( luale fa veramente onore al nome illustre che porta, 
e che in pochi mesi ha saputo farsi una posizione 
di primo ordine in mezzo a tanti Diplomatici pro­
vetti e in un ambiente non certo dei più facili.

Hanno poi una speciale importanza, malgrado non 
rappresentino grandi nazioni, ma per i molti inte­
ressi politici ed economici dei loro Paesi con la Bul­
garia, i Ministri di Rumenia e di Serbia. Quest’ul­
timo, date le diffidenze che esistono fra i due Paesi 
e la divergenza assoluta d’interessi nella questione 
macedone, ha una posizione assai delicata. Ma il si­
gnor Marcovich sa navigare con molta disinvoltura 
in mezzo a tu tti questi scogli. Il Governo di Bel­
grado non poteva avere la mano più felice.

La Rumenia è rappresentata presso il Principe 
Ferdinando di Goburgo dal signor Michu, che è a 
Sófìa per la terza volta, dove ha una posizione spic­
catissima, sia nel mondo diplomatico come nella 
società bulgara, per la vasta e geniale cultura, pel 
tatto di cui ha dato prova in tante circostanze, es­
sendovi stati momenti nei quali molte difficoltà erano 
sorte fra i due Paesi.

Quasi tu tti questi Ministri esteri sono ammo­
gliati, e hanno moglie del pari anche parecchi fra 
gli attacliés e i vice-Consoli, per cui la vita mondana 
di Sófia — alla quale partecipano altresì in discreto 
numero le signore bulgare — è abbastanza bril­
lante.

Di giorno si organizzano delle cavalcate, alle quali 
naturalmente prendono parte anche le signore. I din­
torni di Sófia sono tutto ciò che si può immaginare 
di meglio per gli esercizii sportivi.... Come nella cam­
pagna romana, appena fuori della città si abban­
dona la strada per galoppare sui prati fino a Kja-


